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Narciso, i diversi volti in cui rispecchiarsi
Indagine sull'altro da noi che torna di riflesso

Fistetti a pag.19

In due diversi recenti saggi, il filosofo Massimo Guastolla e lo psicoanalista Vittorio Lingiardi si confrontano su uno dei più celebri e dibattuti
miti che dall'antichità ai giorni nostri, dalla letteratura alle scienze, continua a far discutere attorno a una sorta di enigma dell'animo umano

Due voci e un'indagine
sui tanti volti di Narciso
Francesco FISTETTI
Il saggio di Massimo Guastella,
"Narciso. L'amore senza la di-
stanza naufraga" (Mimesis
2020) e il volume di Vittorio
Lingiardi, "Arcipelago N. Varia-
zioni sul narcisismo" (Einaudi
2021), pur parlando linguaggi
tra loro molto distanti, se letti
in controluce, si integrano a vi-
cenda mostrando la complessi-
tà e la polisemia del tema del
narcisismo, ché dall'antichità
ai nostri giorni la letteratura, le
arti, la filosofia, la psicoanalisi,
le scienze sociali e perfino le
neurdscienze non hanno mai
cessato di indagare come una
sorta di enigma dell'anima
umana.

Studioso di filosofia e orga-
nizzatore culturale il primo,
psicoanalista di successo il se-
condo, entrambi della figura di
Narciso ci restituiscono la stra-
tificazione simbolica e la feno-
menologia delle varianti a cui
essa è stata sottoposta nella sto-
ria della cultura occidentale.

Lingiardi mobilita una plura-
lità di fonti, dalla letteratura
(Melville, Gadda, Valéry, Wil-
de) al cinema e alla psicoanalisi
a partire dal suo fondatore S.
Freud. Quando Narciso svani-
sce, lasciando al suo postoun
fiore «color di croco al centro, e
in giro petali bianchi», Ovidio
nelle Metamorfosi lo raccoglie
e ne fa un mito, mentre Freud
vi scorge il simbolo di una real-
tà psichica: il narcisismo. Egli
lo definisce come quello "stato
in cui l'Io trattiene presso di sé
la libido, e ciò in ricordo della

favola greca del giovane Narci-
so, che s'innamorò della pro-
pria immagine riflessa». Da al-
lora narciso è chi non riesce a
fare i conti con l'altro o li fa
troppo tardi, è chi resta intrap-
polato nella propria autorefe-

renzialità senza mai sporgersi
al di là dello specchio che ri-
frange l'immagine del proprio
sé.

In gioco, spiega Lingiardi, è
"la nostra capacità di guardare
se lo specchio, oltre noi stessi,
riflette qualcun altro". E quan-
do nello specchio non vediamo
nessun altro all'infuori di noi
stessi, è lì che cominciano i pro-
blemi, legati al diventare adul-
ti, alla maturazione della perso-
nalità, alla relazione con l'altro.
Lingiardi richiama la lettura
dello stadio dello specchio data
da Lacan per il quale vi è una
"lacerazione" costitutiva nella
formazione dell'Io, nel senso
che mentre diventiamo un Io ci
dividiamo da noi stessi, pro-
prio come dimostra il bambino
che per la prima volta scopre la
propria immagine nello spec-
chio: l'essere del soggetto non
riuscirà mai a coincidere con la
sua proiezione ideale.
Anche Guastella mette al

centro della sua lettura di Ovi-
dio la scissione tra il corpo e
l'immagine. Il poeta ci dice che,
mentre beve alla fonte, "inva-
ghitosi" della forma che vede ri-
flessa, "spera in un amore che
non ha corpo, crede che sia un
corpo quella che è un ombra".
Commentando con finezza in-
terpretativa il racconto di Ovi-

dio, Guastella sottolinea che il
riconoscimento da parte di Nar-
ciso che quella riflessa è sempli-
cemente la sua stessa immagi-
ne ("Ma questo sono io! La mia
immagine non mi inganna
più") rivela paradossalmente
che ciò che egli bramava non
era l'altro, ma lui stesso.
Qui sta la radice dell'illusio-

ne narcistica, che potremmo di-
re consistere nel fallimento del-
la reciprocità, nella incapacità
di staccarsi dal proprio corpo e
nella volontà di annullare la di-
stanza dall'altro possedendolo
come un oggetto.
Con Blanchot Guastella ri-

corda che l"'io" e l"`altro" non
vivono nello stesso tempo e, an-
che nell'essere insieme degli
amanti, non giungono mai a
una fusione comunionale che
ne cancelli la distanza e la diffe-
renza. In questa prospettiva, si
comprende meglio la profezia
di Tiresia. Interpellato dalla
ninfa Liriope, che aveva parto-
rito Narciso in seguito allo stu-
pro inflittole dal fiume Cefiso,
su quale sarebbe stata la sorte
del figlio, egli aveva risposto
che Narciso avrebbe goduto di
una lunga vecchiaia solo se non
avesse conosciuto se stesso ("si
se non noverit"). L'oscuro vati-
cinio di Tiresia rinvia al "cono-
sci te stesso" di Socrate, che, co-
me osserva Guastella, presup-
pone che l'oggetto della cono-
scenza - il proprio sé - sia qual-
cosa di sconosciuto, un vero e
proprio enigma. La maledizio-
ne della ninfa Eco, innamorata
di Narciso e da lui respinta - che

egn possa innamorarsi e non
possedere anche lui chi ama -
attesta a sua volta lo stesso
meccanismo di espulsione
dell'altro: anche Eco vede solo
il suo desiderio di possedere.
Ecco allora il punto d'incon-

tro tra la lettura di Guastella e il
testo di Lingiardi. Entrambi in-
vestigano quella che possiamo
chiamare la "crisi di identità"
del soggetto del nostro tempo,
proteso alla ricerca spasmodi-
ca del suo essere-se-stesso. In
questa tensione permanente,
esso è preda, come spiega Lin-
giardi, di una molteplicità di va-
rianti narcisistiche che "servo-
no a preservare un senso di sta-
bilità e sicurezza nelle sfide esi-
stenziali che riguardano l'auto-
nomia, l'autostima, l'autentici-
tà e in fin dei conti il sentimen-
to della nostra identità". Vi è
una serie di configurazioni nar-
cisistiche, con una scala infini-
ta di sfumature, che Lingiardi
analizza con ricchezza di dati
clinici e psicopatologici: dai
"narcisisti grandiosi" (dotati di
un sentimento di onnipotenza
che li conduce a manipolare gli
altri) ai "narcisisti fragili" (ca-
ratterizzati da grandiosità na-
scosta e da senso di vulnerabili-
tà) fino ai "narcisisti maligni",
che possono presentare tratti
paranoici, antisociali e sadici.
Entrambi questi testi, dunque,
ognuno a suo modo, mettono
l'accento sul fatto che non è so-
lo la nostra società a essere, co-
me afferma Zygmunt Bauman,
liquida, ma anche il soggetto
che la abita è altrettando fluido
in tutte le sue appartenenze: di
nazione, di cultura, diclasse, di
status, di genere.
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"Narciso" (Caravaggio 1594-96. Palazzo Barberini, Roma)
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